
Ferrara, 29 SETTEMBRE 2016

OSSERVATORIO DELL’ECONOMIA
DATI CONGIUNTURALI al 2° trimestre 2016 e 
SCENARI PREVISIONALI al 3° trimestre 2016



 
 

OSSERVATORIO DELL’ ECONOMIA  
29 settembre 2016 

 
INDICE (CLICCABILE) 

 
 

 
 
 
 

  

 SCENARI DI PREVISIONE  COSTRUZIONI

 TESSUTO IMPRENDITORIALE  COMMERCIO 

 IMPRENDITORIA FEMMINILE  ARTIGIANATO 

 IMPRENDITORIA GIOVANILE  TURISMO 

 IMPRENDITORIA ESTERA  PROTESTI E FALLIMENTI 

 PESCA  CREDITO 

 SETTORE MANIFATTURIERO  CASSA INTEGRAZIONE 

 COMMERCIO  ESTERO  FORZE LAVORO 



4 giugno 2009Osservatorio dell’economia
2

Osservatorio dell’economia

29 SETTEMBRE 2016

Lo scenario internazionale
PREVISIONE DI CRESCITA DEL PIL - WEO FMI luglio 2016

2014 2015 2016 2017
Volume commercio 
mondiale (beni e servizi) 3,7% 2,6% 2,7% 3,9%

Importazioni
Economie avanzate 3,6% 3,8% 2,6% 3,9%

Paesi emergenti 3,9% 0,6% 2,9% 3,9%

Stasi dell’aumento del commercio mondiale che
dovrebbe riprendere nel 2017. Anche la crescita dei
paesi industrializzati frena. Le incertezze a livello
internazionale non fanno intravedere una pronta
ripresa. Al contrario il rallentamento nelle economie
emergenti sarà seguito da un miglior recupero.
Rimarrà sostanzialmente stabile la crescita nell’area
euro, per decelerare ulteriormente nel 2017 per
effetto della Brexit e di difficoltà del sistema bancario

A settembre l’Outlook di Ocse ha tagliato le stime del Pil italiano, previsto ora in 
espansione dello 0,8% sia nel 2016 che nel 2017. Le stime di tre mesi fa 
puntavano a una crescita dell'1% nel 2016 e dell'1,4% nel 2017. Il problema del 
rallentamento della crescita non riguarda solo l'Italia: il Pil mondiale crescerà del 
2,9% nel 2016 e del 3,2% nel 2017, 0,1 punti in meno rispetto ai dati di giugno. 
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EMILIA ROMAGNA: PIL, Investimenti ed Export
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Scenari e previsioni per Ferrara
Prometeia ed. luglio 2016

La stima della crescita del valore aggiunto ai prezzi base (milioni di euro, valori concatenati, anno di
riferimento 2010) nel 2016 per Ferrara sarà dello 0,7%, dato inferiore al livello regionale ed a quello
nazionale. L’intensità della crescita provinciale dovrebbe aumentare nel 2017, senza raggiungere il livello
della regione ma uniformandosi a quello nazionale.

Media del periodo 8.009
Stime 

Prometeia su 
dati Istat 

Unioncamere
Previsioni 

PROMETEIA
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Valore aggiunto: indice (2000=100) e tasso di variazione
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Scenari e previsioni per Ferrara
Prometeia, Unioncamere Emilia-Romagna ed. luglio 2016

IL VALORE AGGIUNTO PER SETTORE

Industria Costruzioni Servizi TOTALE

2016 2017 2016 2017 2016 2017 2016 2017

Ferrara 2,2 1,9 0,8 1,2 0,3 0,8 0,7 1,0
Emilia 
Romagna 2,4 2,0 2,0 1,6 0,6 0,9 1,1 1,2

Italia 1,8 1,5 1,3 1,7 0,5 0,8 0,8 1,0

Per le costruzioni si inverte il trend negativo del 2015 con 
una previsione, seppur minima, di crescita. Sembra 
avviata la fase  di miglioramento per l’industria in senso 
stretto e i servizi, con variazioni comunque inferiori 
rispetto a quanto rilevato per la regione.
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FERRARA: Valore Aggiunto, Export e Consumi
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Imprese registrate e movimentazione

Al 
31/12/2015

Al 
31/08/2016 Var. %

Attive 32.723 32.556 -0,5
Sospese 134 116 -13,4
Inattive 2.151 2.114 -1,7
con Procedure concorsuali 457 425 -7,0
in Scioglimento o Liquidazione 929 939 1,1
Registrate 36.394 36.150 -0,7

Iscrizioni Cessazioni  (*) Saldo 
2006 588 470 118
2007 700 407 293
2008 619 386 233
2009 572 390 182
2010 658 304 354
2011 607 365 242
2012 574 383 191
2013 570 556 14
2014 494 364 130
2015 520 356 164
2016 480 347 133

Imprese REGISTRATE al 31/12/2015 36.394
Iscritte nei primi 8 mesi 2016 1.370
Cessate nei primi 8 mesi 2016
(di cui 94 cancellate d’ufficio)

1.630

Variazioni 16
Imprese REGISTRATE al 31 AGOSTO 2016 36.150

Tra aprile e giugno, dopo il primo consueto trimestre negativo, il bilancio anagrafico delle imprese riprende ad
espandersi, facendo registrare un saldo positivo, tra iscrizioni e cessazioni, di 133 unità, in contrazione rispetto
allo stesso periodo dello scorso anno. Tornano a diminuire le iscrizioni dopo l’aumento registrato nel secondo
trimestre del 2015 mentre prosegue il calo delle cessazioni che raggiungono il secondo miglior risultato degli
ultimi dieci anni.

Movimentazione Serie storica, 2° trimestre

(*) al netto delle cancellazioni d’ufficio

Giugno 
2016

Var. %
Giugno 2016/ 
Giugno 2015

Var. %  
Giugno 2016/ 
Marzo 2016

Sede 36.176 -0,9 0,3
U.L. con sede in prov. 4.248 -1,9 0,8
1.a   U.L. con sede f.p. 2.359 3,4 -0,2
Altre U.L. con sede f.p. 816 10,4 0,7
TOTALE 43.599 -0,6 0,3

Sedi per stato di attività

UNITÀ LOCALI registrate per tipo di localizzazione

Al netto delle persone fisiche:
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Tessuto imprenditoriale - IMPRESE Registrate

-94
-86

-36
-22

-6
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-1
0
2
2
3

4
6
7
7

17
17

66

Costruzioni

Agricoltura, silvicoltura pesca

Attività manifatturiere

Commercio all'ingrosso e al dettaglio

Trasporto e magazzinaggio 

Attività professionali, scientifiche e tecniche

Fornitura di energia elettrica

Estrazioni di minerali

Istruzione

Servizi di informazione e comunicazione

Fornitura di acqua; reti fognarie,

Altre attività di servizi

Attività finanziarie e assicurative

Sanità e assistenza sociale  

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp...

Attività immobiliari

Attività artistiche, sportive, di intrattenimento

Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 

Tenuta

In contrazione

Var. assolute 31 agosto 2016 - 31 dicembre 2015 al netto delle cancellazioni d’ufficio
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Dinamismo tessuto imprenditoriale

Tipo di 
impresa

Registrate al 30 giugno 2016 Iscrizioni 1° semestre 2016 Cessazioni (al netto di quelle 
d’ufficio) 1° semestre 2016

V.a. Valori % Var. % 
2016/2015 V.a. Valori % Var. % 

2016/2015 V.a. Valori % Var. % 
2016/2015

Femminile 8.267 22,9% -0,4% 324 28,3% -14,1% 344 26,7% 3,0%

Giovanili 2.758 7,6% -4,5% 282 24,6% -17,5% 161 12,5% -2,4%

Estere 2.937 8,1% 5,0% 240 20,9% 11,6% 141 10,9% -12,4%

Totale 36.176 100,0% -0,9% 1.147 100,0% -4,7% 1.289 100,0% 4,5%

In aumento le sedi registrate per imprese gestite da non italiani. 

Saldi positivi per le imprese giovanili e quelle estere, con cessazioni in calo per entrambe e iscrizioni in 
aumento soltanto per quelle estere rispetto allo stesso periodo dello scorso anno; saldo negativo invece 

per le imprese femminili con iscrizioni in calo e cessazioni in aumento.
Quota percentuale delle iscrizioni e delle cessazioni sul totale
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Imprenditoria femminile al 30 giugno 2016

Al 30 giugno 2016
Variazioni 30/6/2016 - 30/6/2015

Variazione % Variazioni assolute
Registrate ATTIVE Iscritte Cessate (*) Registrate ATTIVE Iscritte Cessate (*)

Società di capitale 1.130 869 44 22 4,2% 4,6% -15 12
Società di persone 1.611 1.238 16 56 -3,2% -3,1% -3 26
Imprese individuali 5.384 5.211 258 280 -0,7% -0,6% -37 -11
Cooperative 78 57 3 0 11,4% 18,8% 1 -2
Altre forme 64 59 3 4 4,9% 5,4% 1 3
TOTALE 8.267 7.434 324 362 -0,4% -0,3% -53 28

Imprese registrate per forma giuridica

21,7%
21,5%
21,2%
20,6%
20,4%
20,4%
20,4%
20,1%
20,0%

17,5%

22,9% FERRARA             
ITALIA
PIACENZA            
RIMINI              
BOLOGNA             
MODENA              
RAVENNA             
EMILIA ROMAGNA
FORLI' - CESENA     
PARMA               
REGGIO EMILIA       

Incidenza % imprese femminili registrate
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Imprenditoria giovanile e riepilogo
Al 30 giugno 2016 Variazioni 30/6/2016 - 30/6/2015

Variazione % Variazioni assolute
Registrate ATTIVE Iscritte Cessate (*) Registrate ATTIVE Iscritte Cessate (*)

Società di capitale 304 234 29 6 2,7% 2,6% -10 2
Società di persone 218 171 13 10 -18,0% -17,8% 0 4
Imprese individuali 2.201 2.084 237 144 -3,6% -3,8% -50 -10
Cooperative 22 12 3 0 -15,4% -25,0% 1 -1
Altre forme 13 12 0 1 -18,8% -14,3% -1 1
TOTALE 2.758 2.513 282 161 -4,5% -4,6% -60 -4

7,6%

7,4%

9,6%

8,1%

10,7%

9,3%

22,9%

20,4%

21,7%

FERRARA

Emilia Romagna

Italia

Femminili

Straniere

Giovanili

Incidenza % imprese registrate sul totale
(*) al netto di quelle d’ufficio
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Imprenditoria estera al 30 giugno 2016

Al 30 giugno 2016
Variazioni 30/6/2016 - 30/6/2015

Variazione % Variazioni assolute
Registrate ATTIVE Iscritte Cessate (*) Registrate ATTIVE Iscritte Cessate (*)

Società di capitale 233 174 18 4 11,5% 13,0% -1 0
Società di persone 325 238 7 9 -0,9% 2,1% -1 4
Imprese individuali 2.325 2.234 214 126 5,2% 5,8% 31 -24
Cooperative 46 30 1 2 7,0% 11,1% -2 0
Altre forme 8 8 0 0 0,0% 0,0% -2 0
TOTALE 2.937 2.684 240 141 5,0% 5,9% 25 -20

Imprese registrate * per attività economica Incidenza % imprese estere registrate sul totale

* Solo imprese classificate
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Pescato introdotto e venduto nei mercati ittici all'ingrosso
A GIUGNO 2016

Q U A N T I T A' V A L O R E

2015 2016 Var. % 
2016/ 
2015

2015 2016 Var. % 
2016/ 
2015Quintali % Quintali % Euro % Euro %

Pesci 28.851 88,9 23.743 82,7 -17,7 2.778.664 53,7 3.387.560 44,3 21,9

Molluschi 246 0,8 377 1,3 53,3 171.178 3,3 517.461 6,8 202,3

Crostacei 3.350 10,3 4.947 17,2 47,7 2.222.865 43,0 3.733.621 48,9 68,0

TOTALE 32.447 100,0 28.725 100,0 -11,5 5.172.707 100,0 7.638.642 100,0 47,7

Aumenta in quantità e valore il commercializzato dei molluschi e dei crostacei introdotto e 
venduto nei mercati ittici della provincia nel 2016, in particolare i molluschi triplicano il loro 
valore in euro rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Contrazioni invece si rilevano 
nel comparto dei pesci in termini di quantità introdotte e vendute, mentre continua ad essere 
in aumento il valore monetario dello stesso comparto. 
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Settore manifatturiero 
PRODUZIONE serie storica dei tassi tendenziali, al 2° trim. 2016

1° trim. 
2015

2° trim. 
2015

3° trim. 
2015

4° trim. 
2015

MEDIA 
2015

1° trim. 
2016

2° trim. 
2016

Industria 
manifatturiera +1,9% +0,7% +0,9% -0,9% +0,7% -5,7% 1,2%

1-9 dipendenti -1,0% -1,3% +1,0% +0,4% -0,2% -4,9% -0,1%

10 dipendenti e oltre +2,7% +1,2% +0,8% -1,2% +0,9% -5,9% 1,6%

Artigianato -0,6% -1,1% +1,2% -0,1% -0,2% -5,2% 0,8%
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Settore manifatturiero - Variazioni tendenziali
(rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente)

Dopo la caduta rilevata nel primo trimestre, gli indicatori congiunturali tornano positivi, indicando una
lieve ripresa. Il trend migliore si registra per le imprese con più di 10 dipendenti; faticano invece le
imprese di minor dimensione. Dati positivi anche per l’artigianato. Le variazioni, pur allineate a quelle
regionali, rimangono inferiori.

FERRARA
Artigia-

nato
1-9 
dipendenti

10  
dipendenti
e oltre

2°
trim. 
2016

1°
trim. 
2016

4°
trim. 
2015

3°
trim. 
2015

2°
trim. 
2015

Produzione 1,2 -5,7% -0,9% +0,9% +0,7% 0,8% -0,1% 1,6%

Fatturato 2,0 -3,7% -0,9% +0,2% +1,2% 0,1% -0,7% 2,7%

Ordinativi 1,2 -4,5% -1,2% -0,1% -0,1% 0,7% -0,4% 1,6%

Fatturato 
estero 1,7 -1,8% -1,6% +1,0% +3,6% 0,6% 1,1% 1,8%

EMILIA-
ROMAGNA

+2,1%

+2,0%

+1,5%

+2,1%
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Settore manifatturiero – I COMPARTI PRODUTTIVI
PRODUZIONE CONFRONTO TRA TRIMESTRI

Andamenti tendenziali  2° trimestre 2016 (rispetto allo stesso periodo dello scorso anno)

Per la produzione riprende il trend positivo, dopo la brusca frenata registrata lo scorso trimestre.
Sono coinvolti tutti i principali settori, ad eccezione del settore tessile e di quello del legno. Buona
la ripresa del settore dei metalli e di quello delle macchine elettriche ed elettroniche.
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Settore manifatturiero – I COMPARTI PRODUTTIVI
Andamenti tendenziali 2° trim. 2016 (rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente)

PRODUZIONE
Fatturato Ordinativi

Totale Estero Totale Estero

2,5 2,2 1,4 5,9

-3,3 (*) -2,3 (*)

-3,9 (*) -2,2 (*)

4,3 3,6 1,9 0,7

3,2 -0,6 3,4 3,7

3,6 1,3 2,0 -1,4

0,6 1,0 1,0 2,2

2,0 1,7 1,2 0,6

0,1 0,6 0,7 0,6

-0,7 1,1 -0,4 0,9

2,7 1,8 1,6 0,6

(*) Valori non significativi
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Settore manifatturiero
PRODUZIONE, FATTURATO, EXPORT

% di imprese con andamento di aumento, stabilità e diminuzione rispetto al 
TRIMESTRE PRECEDENTE e PREVISIONI rispetto al successivo – 2° trim. 2016

Le previsioni per i successivi tre mesi sono orientate ancora verso la stabilità 
e la prudenza. Per circa la metà del campione rimarranno invariati i livelli di 
produzione e fatturato rispetto al trimestre precedente.
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Settore manifatturiero – LA PRODUZIONE
Andamento congiunturale della PRODUZIONE e previsioni per il 3° trimestre 2016
(SALDI % tra indicazioni di aumento e di diminuzione da parte delle imprese)

Previsioni sull’andamento della produzione per il prossimo trimestre molto diversificate tra settori. In
particolare, tra le attività del sistema moda le indicazioni di diminuzione sono ancora molto più elevate
rispetto a quelle di aumento. Migliorano le aspettative delle imprese di maggiore dimensione.

PREVISIONI per il 
trimestre successivo

ANDAMENTO rispetto 
al trimestre precedente
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Settore manifatturiero – GLI ORDINATIVI
ORDINATIVI INTERNI ED ESTERI previsioni per il 3° trimestre 2016
(SALDI % tra indicazioni di aumento e di diminuzione da parte delle imprese)

ORDINATIVI ESTERIORDINATIVI TOTALI
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Commercio estero
Fonte: ISTAT, dati MENSILI a giugno 2016

L’andamento può differire da quanto 
registrato dall’indagine congiunturale perché 
comprende anche il valore delle esportazioni 

delle imprese con più di 500 addetti 

Il rallentamento dell’espansione registrato alla fine del 2015 per le  ESPORTAZIONI ferraresi  
si è ora trasformato in un vero e proprio decremento.
Nei primi sei mesi del 2016 le variazioni mensili rispetto allo stesso mese dell’anno 
precedente, sono sempre state negative.  Il primo semestre del 2016 fa così registrare un 
calo tendenziale del -14,4%.
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Internazionalizzazione per provincia
Fonte: ISTAT al 30 giugno 2016

TERRITORIO
2016 provvisorio (valori in €) Var. % anno 

2016/2015 % sul totale 2016 % sul totale 
2015

import export import export import export export
Bologna 3.529.811.257 6.406.146.029 2,1 2,0 21,5 22,9 22,8
Ferrara 496.288.537 1.150.136.497 -0,6 -14,4 3,0 4,1 4,9
Forlì Cesena 965.398.674 1.591.299.677 7,8 1,1 5,9 5,7 5,7
Modena 2.598.560.733 6.042.099.603 -1,6 1,3 15,9 21,6 21,6
Parma 2.884.275.868 3.134.901.221 8,4 1,2 17,6 11,2 11,2
Piacenza 1.870.657.878 2.027.934.900 4,4 12,9 11,4 7,2 6,5
Ravenna 1.735.807.474 1.768.226.133 -8,4 -6,6 10,6 6,3 6,9
Reggio nell'Emilia 1.879.636.075 4.814.167.388 -4,9 2,7 11,5 17,2 17,0
Rimini 433.414.339 1.057.284.684 7,8 16,2 2,6 3,8 3,3
Emilia-Romagna 16.393.850.835 27.992.196.132 1,1 1,6 100,0 100,0 100,0

Nel primo semestre 2016, le esportazioni regionali sono aumentate rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno (+1,6%) mentre quelle nazionali restano pressoché invariate 
(variazione molto ridotta -0,04%).
Ferrara continua a registrare un calo, più ridotto di quello registrato nel primo trimestre 
dell’anno in corso (-17,1%), ma la quota ferrarese sull’export regionale si riduce comunque 
rispetto a quanto rilevato lo scorso anno.
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Internazionalizzazione per merce
Periodo riferimento: al 30/06/2016 - Valori in milioni di Euro

2016 provvisorio (milioni di €) Var. % 2016/2015 % sul totale 2016 % 2015
import export import export import export export

Prodotti agricoli 49,5 103,3 29,8 8,4 10,0 9,0 7,1
Prodotti della pesca 7,2 13,5 44,7 -12,4 1,5 1,2 1,1
Prodotti alimentari 34,5 66,1 11,1 14,0 7,0 5,7 4,3
Sistema moda 21,6 35,0 -0,2 13,7 4,4 3,0 2,3
Sostanze e prodotti chimici 176,0 285,5 -2,3 -4,1 35,5 24,8 22,2
Art. in gomma, materie plastiche, 
prod. lavoraz. minerali non metall. 18,1 51,3 3,7 -0,8 3,6 4,5 3,8
Metalli base e prodotti in metallo 51,0 33,2 5,5 -5,3 10,3 2,9 2,6
Computer, app. elettronici e ottici 8,6 17,1 15,3 80,1 1,7 1,5 0,7
Apparecchi elettrici 10,7 29,7 9,5 -19,0 2,2 2,6 2,7
Macchinari ed apparecchi n.c.a. 77,6 344,3 -20,1 42,4 15,6 29,9 18,0
Mezzi di trasporto 16,5 136,6 -11,6 -68,8 3,3 11,9 32,6
Altri prodotti manifatturieri 21,4 21,9 8,7 4,1 4,3 1,9 1,6
Altri prodotti 3,5 12,7 -22,9 4,6 0,7 1,1 0,9
TOTALE 496,3 1.150,1 -0,6 -14,4 100,0 100,0 100,0

A causare la contrazione è stato uno dei settori determinanti per l’andamento complessivo dell’economia
provinciale: l’automotive riduce infatti le proprie vendite all’estero a meno di un terzo rispetto a quanto
registrato nello stesso periodo dello scorso anno e cala la propria incidenza a poco meno del 12%. Crescono i
prodotti agricoli, il sistema moda, gli apparecchi elettronici e, in particolare i macchinari che rappresentano ora
il primo settore. Questi trend positivi compensano ampiamente solo le contrazioni di pesca, prodotti chimici e
prodotti in metallo. Escludendo la voce dei mezzi di trasporto, registreremmo quindi una variazione positiva.
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EXPORT: tassi di variazioni e quote per attività
FERRARA Emilia-Romagna Italia

Quota Tasso di variazione Quota Tasso di variazione Quota Tasso di variazione

TOTALE 100,0% 100,0% 100,0%

Agricoltura e pesca 10,2% 1,6% 1,7%

Alimentari e bevande 5,7% 8,5% 7,2%

Sistema moda 3,0% 10,8% 11,6%

Ind. legno 1,0% 0,8% 2,0%

Sostanze e prodotti chimici 24,8% 5,5% 6,6%

Gomma, prod. minerali non metalliferi 4,5% 10,7% 6,3%

Metallurgia, prodotti in metallo 2,9% 7,2% 10,7%

App. elettronici, elettrici e computer 4,1% 7,5% 8,4%

Macchinari ed apparecchi n.c.a. 29,9% 29,0% 18,1%

Mezzi di trasporto 11,9% 12,2% 11,8%

Altra manifattura 0,9% 5,4% 13,2%
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Import Export per aree geografiche e principali partner commerciali
Periodo riferimento: al 30/06/2016 - Valori in migliaia di Euro

TERRITORIO
2016 provvisorio (migliaia di €) Var. % 2016/2015 % sul totale 2016 % 2015

import export import export import export export
MONDO 496.289 1.150.136 -0,6% -14,4% 100,0% 100,0% 100,0%
EUROPA 415.605 734.376 0,4% 5,0% 83,7% 63,9% 52,1%
Unione europea 28 408.782 656.314 2,6% 3,7% 82,4% 57,1% 47,1%

Uem19 332.346 525.639 1,1% 5,2% 67,0% 45,7% 37,2%
Extra Ue28 87.507 493.823 -13,0% -30,5% 17,6% 42,9% 52,9%

Germania 103.908 179.812 -3,6% 3,3% 20,9% 15,6% 13,0%
Stati Uniti 13.323 206.649 5,4% -45,6% 2,7% 18,0% 28,3%

Brasile 6.180 11.152 -50,0% -10,8% 1,2% 1,0% 0,9%
Russia 100 29.550 -74,6% 7,9% 0,0% 2,6% 2,0%
India 3.518 25.255 -15,4% 10,1% 0,7% 2,2% 1,7%
Cina 28.470 34.810 -5,4% -27,9% 5,7% 3,0% 3,6%
Paesi BRIC 38.267 100.767 -18,6% -9,3% 7,7% 8,8% 8,3%
Sud Africa 128 4.543 -83,9% -1,8% 0,0% 0,4% 0,3%
Turchia 1.545 17.196 -8,9% 37,6% 0,3% 1,5% 0,9%
Paesi BRICST 39.940 122.506 -19,3% -4,5% 8,0% 10,7% 9,5%
Lo stop è determinato dall’inversione di tendenza sul mercato statunitense e dall’appesantimento su 

quelli asiatici, nonostante i buoni risultati all’interno dell’area Ue.
Aumentano infatti le esportazioni in Europa, in particolare verso il primo partner europeo, la Germania. Verso i Bric
crescono solo le esportazioni dirette in India e in Russia. Gli aumenti registrati anche verso la Turchia non sono
sufficienti a compensare i cali evidenziati dalle altre destinazioni del gruppo.
Diffusi cali anche tra le importazioni provenienti da tutti i principali paesi.
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EXPORT: incrocio settore e Paese

Settore Paese Valore 2015 Valore 2016 Var. % 
2016/2015

Autoveicoli Stati Uniti 251.245.126 88.115.371 -64,9
Parti ed accessori per autoveicoli e loro motori Stati Uniti 64.830.634 992.798 -98,5
Parti ed accessori per autoveicoli e loro motori Germania 35.619.864 27.279.949 -23,4
Prodotti di colture permanenti Germania 35.259.563 35.834.707 1,6
Prodotti chimici di base, fertilizzanti e composti azotati Germania 31.700.763 29.504.503 -6,9
Altri prodotti chimici Stati Uniti 25.862.625 28.560.760 10,4
Prodotti chimici di base, fertilizzanti e composti azotati Francia 23.588.035 18.821.861 -20,2
Prodotti chimici di base, fertilizzanti e composti azotati Paesi Bassi 21.134.712 21.153.648 0,1
Altri prodotti chimici Arabia Saudita 19.789.324 9.749.198 -50,7
Altre macchine di impiego generale Francia 14.225.114 16.246.203 14,2

I principali prodotti/Paese esportati nel primo semestre 2015

New entry primo semestre 2016

Settore Paese Valore 2015 Valore 2016 Var. % 
2016/2015

Altre macchine per impieghi speciali Stati Uniti 3.228.374 59.689.088 1748,9
Altre macchine per impieghi speciali Francia 2.225.030 18.060.460 711,7
Altre macchine per impieghi speciali Germania 1.348.398 14.636.171 985,4
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EXPORT: il cruscotto
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Costruzioni

VOLUME D’AFFARI
Variazione tendenziale – 2° trimestre 2016

Volume d’affari in miglioramento, con
trend di nuovo positivo per l’artigianato.

(*) al netto delle cancellazioni d’ufficio

Imprese attive Al 30 
agosto 
2016

Quota 
%

2016

Var. % 
2016/ 
2015

Iscrizioni ad agosto Cessazioni ad agosto (*)

2016 2015 2014 Var. % 
2016/2015 2016 2015 2014 Var. % 

2016/2015

Costruzioni 4.696 14,4 -2,5 161 175 197 -8,0 285 285 254 0,0
Attività immobiliari                                      1.651 5,1 0,1 20 12 18 +66,7 43 26 29 +65,4
TOTALE 32.556 100,0 -0,9 1.370 1.422 1.473 -3,7 1.630 1.467 1.516 +11,1

Nel 2° trimestre 2016 il volume d’affari è aumentato del 3,7%, confermando un andamento migliore a
quanto registrato a livello regionale (+1,2%).

Iscrizioni in calo, con intensità inferiore rispetto allo scorso anno. Il saldo permane comunque negativo nello
stesso ordine di grandezza rispetto allo scorso anno (per le costruzioni -124 nel 2016 e -110 nel 2015).



4 giugno 2009Osservatorio dell’economia
30

Osservatorio dell’economia

29 SETTEMBRE 2016

Il mercato immobiliare: COMPRAVENDITE
Osservatorio Agenzia delle Entrate – 1° semestre 2016

NTN Var. % rispetto all’anno 
precedente

FE E-R IT FE E-R IT
Residenziale 1.724 22.109 258.380 26,9% 25,0% 25,4%
Terziario 28 444 4.432 -3,4% 12,4% 8,2%
Commerciale 88 1.141 14.367 29,4% 28,9% 13,7%
Produttivo 45 602 5.013 221,4% 16,2% 18,5%

NTN = numero di transazioni di unità immobiliari normalizzate Intera provincia Comune capoluogo
NTN Var. % NTN Var. %

2006 3.908 1.403
2007 3.500 -10,4% 1.160 -17,3%
2008 2.644 -24,5% 913 -21,3%
2009 2.307 -12,7% 834 -8,7%
2010 2.275 -1,4% 850 +1,9%
2011 2.176 -4,4% 765 -10,0%
2012 1.500 -31,1% 595 -22,2%
2013 1.325 -11,7% 505 -15,1%
2014 1.286 -2,9% 491 -2,8%
2015 1.359 +5,7% 524 +6,7%
2016 1.724 +26,9% 708 +35,1%

Nel primo semestre del 2016, il volume
delle transazioni residenziali, conferma
l’andamento positivo accelerando
l’intensità anche a Ferrara. Il trend risulta
sempre migliore nel comune capoluogo.
Il livello è comunque lontano dai
quantitativi che si rilevavano nel
decennio precedente

Per quanto riguarda le transazioni
non residenziali, Ferrara
comincia a registrare variazioni
positive, che se pur contenute a
livello assoluto, percentualmente
risultano elevate, soprattutto per
quanto riguarda l’uso produttivo.
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Variazione vendite rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente
Commercio

Parziale tenuta della numerosità del settore, con lievi riduzioni in tutti i comparti con l’eccezione del settore auto.

Nel secondo trimestre dell’anno continua a diminuire il valore delle vendite , con un andamento peggiore 
per il commercio al dettaglio di prodotti non alimentari. Sempre positiva la variazione per la grande 
distribuzione che a livello regionale segnala ancora qualche difficoltà in più.

1° trim. 
2015

2° trim. 
2015

3° trim. 
2015

4° trim. 
2015

1° trim. 
2016

2° trim. 2016
Ferrara E-R

Commercio al dettaglio prodotti alimentari +2,8 -4,5 -1,6 -1,9 -0,4 -1,1 -0,5
Commercio al dettaglio prodotti non alimentari +5,9 -0,6 -0,6 -2,1 -3,1 -3,5 -0,3
Ipermercati, supermercati e grandi magazzini -2,4 +1,9 +4,0 +3,8 +3,7 1,0 -0,3

Medie annuali: -2,0% -0,8% -1,6% -6,7% -7,8% -3,2% -1,0%

Imprese attive al 30/08 ISCRIZIONI al 30/8/16 CESSAZIONI al 
30/08/16 SALDO

2016 2015 Var. % 2016 2015 Var. % 2016 2015 Var. % 2016 2015

Commercio manutenzione e 
riparazione di auto e moto

815 802 1,6 18 24 -25,0 28 34 -17,6 -10 -10

Commercio all'ingrosso 2.352 2.384 -1,3 95 90 5,6 138 136 1,5 -43 -46
Commercio al dettaglio 3.877 3.891 -0,4 80 85 -5,9 201 196 2,6 -121 -111
TOTALE COMMERCIO 7.044 7.077 -0,5 193 199 -3,0 367 366 0,3 -174 -167
% commercio sul totale 21,6 21,5 14,1 14,0 13,7 24,9
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Commercio VENDITE E GIACENZE 
% di imprese con andamento di aumento, stabilità e diminuzione 2° trim. 2016

ESUBERANTI ADEGUATE SCARSE
Commercio al dettaglio 14 82 3
Prodotti alimentari 12 84 4
Prodotti non alimentari 20 76 5
Grande distribuzione 3 97 0

Consistenza delle GIACENZE di magazzino a fine trimestre

Vendite rispetto al trimestre 
precedente
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Artigianato
Imprese attive

Ateco 2007 
2016

al 30 giu.
2015

al 31 dic.
Var. 
ass.

Agricoltura e pesca 97 99 -2
Ind. alimentari e delle bevande 260 270 -10
Sistema moda 245 253 -8
Ind. del legno e dei mobili 139 141 -2
Prodotti in metallo 438 441 -3
Macchinari ed altri appar. meccanici 83 88 -5
Apparecchiature elettriche 61 60 +1
Riparazione, manutenzione 177 178 -1
Altre  imprese manifatturiere 303 310 -7
Costruzioni 3.673 3.736 -63
Commercio 477 477 0
Trasporti magazzinaggio 713 717 -4
Attività professionali, scientifiche 116 116 0
Servizi alloggio e ristorazione 374 363 +11
Noleggio, agenzie viaggio, serv. imp. 289 283 +6
Altri servizi pubblici e personali 1.358 1.356 +2
Altri settori 178 181 -3
TOTALE 8.981 9.069 -88

INDICATORI (Escluso le COSTRUZIONI)

al 30 giugno
(attive) 2016 2015 Var. %

Costruzioni 3.673 3.791 -3,1%
% sul totale 40,9 41,8

Tendenziale 
2°trim. 2016/ 
2°trim2015

Previsioni (*) 
per il trimestre 

successivo
PRODUZIONE 0,8% -13
FATTURATO 0,1% -17
Fatturato Estero 0,6% -
ORDINATIVI 0,7% -23
Ordinativi Estero 0,6% -11
(*) Saldo tra le segnalazioni in aumento e quelle in 
diminuzione

Settimane di 
produzione assicurata: 
Artigianato          7,0
Industria 8,5
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PREVISIONI PER il 3° TRIMESTRE 2016
Saldo fra % di imprese con previsione di aumento e diminuzione

Imprese da
1-9 addetti

TOTALE
Imprese

da 10 a 500 addetti

ORDINI totali

di cui ARTIGIANATO: -23

ORDINI ESTERI

di cui ARTIGIANATO: -11

FATTURATO

di cui ARTIGIANATO: -17

PRODUZIONE

di cui ARTIGIANATO: -13

-28

+12

-18

+1

+24

+0 +4

+24

+8

-24 -6 -2
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TURISMO - ARRIVI E PRESENZE, al 30 giugno 2016

 In città gli arrivi e le presenze risultano in ulteriore aumento, con incrementi
consistenti di turismo straniero per gli arrivi, mentre risultano in crescita anche
le presenze di italiani.

 Sulla costa, al netto degli alloggi ad uso turistico, i dati registrano invece cali
dovuti anche all’andamento climatico della stagione.

ITALIANI STRANIERI IN COMPLESSO

Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze
P R O V I N C I A

2015 168.869 671.860 56.730 270.494 225.599 942.354 
2016 166.543 488.645 60.745 239.868 227.288 728.513 

VAR. % 2016/2015 -1,4% -27,3% 7,1% -11,3% 0,7% -22,7%
L I D I   D I   C O M A C C H I O

2015 81.273 514.080 25.133 192.823 106.406 706.903 
2016 70.021 308.755 23.205 164.702 93.226 473.457 

VAR. % 2016/2015 -13,8% -39,9% -7,7% -14,6% -12,4% -33,0%
C O M U N E  C A P O L U O G O

2015 66.314 112.701 27.431 65.611 93.745 178.312 
2016 74.876 133.050 33.214 63.538 108.090 196.588 

VAR. % 2016/2015 12,9% 18,1% 21,1% -3,2% 15,3% 10,2%
Nei movimenti extralberghieri non sono ricompresi di dati relativi agli alloggi ad uso turistico
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Protesti e fallimenti

PROTESTI
Al 31 luglio 2016

Dati provvisori

Var.%
07/2016 rispetto al 07/2015 

provvisorio

N. Importi N. Importi
Vaglia cambiari 1.082 1.094.461 -17,7% -6,0%
Tratte non accettate 16 29.936 0,0% 416,1%
Assegni bancari 105 301.994 -43,6% -65,3%

Totale 1.203 1.426.391 -20,7% -30,1%

SENTENZE EMESSE dal Tribunale di Ferrara 
al 30 giugno

2015 2016

A carico di individui (comprese società di fatto) 4 4
A carico di società 30 26
- di cui: società di capitale 27 24

TOTALE 34 30
ATTIVITA' ECONOMICA
Attività manifatturiere 6 11
Costruzioni 5 8
Commercio 9 6
Altre attività 14 5

Confermata anche la 
diminuzione dei fallimenti, 
il cui andamento totale 
non rispecchia il trend dei 
settori: crescono infatti le 
procedure per il 
manifatturiero e le 
costruzioni, aumenti 
compensati dalle 
contrazioni di commercio 
e soprattutto servizi.

Prosegue la 
contrazione dei 
protesti, calati sia 
per  numero, che 
per valore nelle 
principali tipologie
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Scioglimenti e liquidazioni volontarie 
APERTURE per settore nei primi 7 mesi dell’anno. Confronto 2016 - 2015

Tra gennaio e luglio 2016 si registrano 228 
scioglimenti e liquidazioni volontarie, 31 in 
più rispetto allo scorso anno (+15,7%). 
L’aumento risulta in controtendenza con 
l’andamento regionale che registra un calo 
del -2,3% (da 3.632 nel 2015 a 3.549 nel 
2016) e con quello nazionale che registra un 
calo più intenso raggiungendo il -4%.
Le procedure risultano in calo solo per 
l’agricoltura (-2), mentre rimane stabile il 
settore dei trasporti.
Il commercio è ancora il settore dove si 
concentra il numero più rilevante di 
procedure.



4 giugno 2009Osservatorio dell’economia
38

Osservatorio dell’economia

29 SETTEMBRE 2016

Credito Prestiti per settore di attività economica (1)
(variazioni % sul periodo corrispondente)

(1) Dati riferiti alla residenza della controparte. I prestiti INCLUDONO i pronti contro termine e le sofferenze
(2) Include anche le istituzioni senza scopo di lucro al servizio delle famiglie e le unità non classificabili o non classificate
(3) Società in accomandita semplice e in nome collettivo, società semplici, di fatto e imprese individuali con numero di

addetti superiore a 5 e inferiore a 20
(4) Società semplici, società di fatto e imprese individuali fino a 5 addetti.
(5) Dati provvisori

A livello provinciale prosegue il deterioramento
dei finanziamenti, anche se in rallentamento,
trend che coinvolge il settore delle imprese,
mentre si registra un’inversione di tendenza
per le FAMIGLIE consumatrici.

Marzo
2015 

Giugno
2015

Settembre
2015

Dicembre
2015

Marzo
2016

Giugno 
2016 (5)

Consistenza a 
fine periodo(5)

Amministrazioni pubbliche -5,8 -7,1 -5,4 -3,5 -1,8 -4,2 348
Totale settore PRIVATO (2) -1,5 -1,7 -0,8 -0,6 -0,5 -0,1 6.409
Società finanziarie e assicurative 6,9 48,9 40,1 33,2 46,1 12,7 99
Totale IMPRESE -1,9 -2,8 -1,4 -1,6 -1,8 -1,0 3.472
di cui: Medio grandi -1,3 -2,8 -0,8 -0,5 -0,8 0,2 2.372

Piccole (3) -3,3 -3,0 -2,8 -4,0 -4,0 -3,5 1.100
di cui: Famiglie produttrici (4) -3,0 -2,7 -2,2 -1,1 -0,4 -1,9 683

Famiglie consumatrici -1,8 -1,5 -1,0 -0,4 -0,2 0,4 2.780
Totale -1,7 -2,0 -1,0 -0,8 -0,6 -0,3 6.757

(*) compreso famiglie produttrici
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Credito
Flussi di nuove sofferenze (*) in percentuale dei prestiti

(1) Società in accomandita semplice e in nome collettivo, società semplici, società di fatto e 
imprese individuali con meno di 20 addetti. 

(*) Esposizioni passate a sofferenza
rettificata in rapporto ai prestiti in bonis in
essere all’inizio del periodo. I valori sono
calcolati come medie dei quattro trimestri
terminanti in quello di riferimento. Dati
riferiti alle segnalazioni di banche, società
finanziarie e società veicolo di operazioni
di cartolarizzazione. I dati riferiti a giugno
2016 sono provvisori.

La percentuale di nuove sofferenze più alta si registra tra le imprese delle costruzioni.

Imprese Manifattura Costruzioni Servizi Piccole imprese 
(1)

Mar. 2015 4,0 3,9 10,8 2,8 2,2
Giu. 2015 4,3 6,8 8,1 2,6 2,4
Set. 2015 4,9 7,1 8,3 3,8 2,5
Dic. 2015 5,6 7,1 14,3 4,1 2,7
Mar. 2016 5,7 6,5 15,5 4,4 3,1
Giu. 2016 3,9 2,2 10,8 4,2 2,9
Regione E-R 4,4 2,0 13,7 3,8 3,5
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Credito
Depositi bancari - Variazioni % su 12 mesi Confermata la variazione positiva dello scorso

periodo per i DEPOSITI (+3,4%).
Lieve rallentamento per tutte le componenti, più
pesante per il settore delle imprese, che comunque
incide solo per il 17%.
Quasi la metà della consistenza provinciale è
rappresentata da depositi con durata prestabilita o
rimborsabili con preavviso (3.118 milioni di €), quota
che a livello regionale si riduce a poco più di un terzo.

1,9

11,4

3,8

6,2

Famiglie

ImpreseEmilia-
Romagna

Ferrara

Titoli a 
custodia

di cui: 
Obbligazioni di 
banche italiane

di cui:
Titoli di stato 

italiani
Mar. 2014 -4,1 -18,4 +3,1
Giu. 2014 -3,1 -21,3 +3,2
Set. 2014 -2,7 -20,4 -1,1
Dic. 2014 -4,7 -21,8 -6,4
Mar. 2015 -3,0 -22,7 -11,3
Giu. 2015 -6,7 -24,4 -18,8
Set. 2015 -8,4 -26,3 -14,8
Dic. 2015 -8,3 -30,6 -15,0
Mar. 2016 -14,1 -32,1 -12,2
GIU. 2016 -11,4 -31,2 -5,2
Milioni di € 5.120 1.008 1.149

Periodo Famiglie 
consumatrici Imprese TOTALE

Mar. 2014 7,3 -3,1 5,5
Giu. 2014 8,1 -8,0 5,1
Set. 2014 6,6 -2,3 5,0
Dic. 2014 6,4 -5,7 4,3
Mar. 2015 4,5 -2,5 3,5
Giu. 2015 4,3 -2,3 3,3
Set. 2015 3,9 0,8 3,4
Dic. 2015 3,6 7,9 4,3

Mar. 2016 2,7 14,6 4,4
GIU. 2016 1,9 11,4 3,4
Milioni di € 6.195 1.238 7.433



4 giugno 2009Osservatorio dell’economia
41

Osservatorio dell’economia

29 SETTEMBRE 2016

Cassa Integrazione Guadagni – Ore autorizzate
Serie storica mensile a Agosto 2016

ORE AUTORIZZATE Dati cumulati periodo Gennaio-Agosto 2016
Ordinaria Straordinaria In deroga

Ferrara 2.372.171 1.055.593 342.308
Variazione  % rispetto all’anno precedente

Ferrara 497,0% 49,8% -47,4%
Emilia-Romagna 56,4% 13,9% -52,2%
Italia -27,7% 6,1% -31,4%

Prosegue il contenimento della CIG a livello nazionale (-8,7%), ad eccezione della
componente che riguarda la CIG straordinaria.
In controtendenza la regione (+4,5%), ma soprattutto la provincia che ha raddoppiato
le ore complessivamente richieste rispetto allo stesso periodo dello scorso anno
(+115%). Cresce soprattutto l’ordinaria, ma la variazione della straordinaria per Ferrara
risulta molto più consistente rispetto agli altri ambiti di riferimento.
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Ferrara Emilia-Romagna

n. Var. % 
2016/’15 n. Var. % 

2016/’15

Determinato 31.348 -8,1% 392.237 -7,5%

Indeterminato 3.516 -30,8% 69.424 -25,0%

TOTALE 34.864 -11,0% 461.661 -10,6%

Assunzioni gennaio-giugno 2016 a tempo:

Ferrara Emilia-Romagna

2015 2016 2015 2016

Unità locali 27 24 399 262

Lavoratori 863 727 12.067 10.533

Accordi sindacali per accedere alla CIGS in essere al 1° luglio

Licenziati per esubero di personale 
iscritti nelle liste di mobilità

TOTALE 
n. (*)

L. 223/91

n. Var. 
2016/2015

Maschi 959 900 -497
Femmine 482 410 -59

TOTALE 1.441 1.310 -556
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29 SETTEMBRE 2016

Occupazione serie storica
Aggiornamento al 1° trimestre 2016 con la media mobile a 4 termini 

Tasso di occupazione 2015

71,7

73,8

65,5

59,0

59,7

47,2

FERRARA

Emilia-
Romagna

Italia

Maschi Femmine
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Osservatorio dell’economia

29 SETTEMBRE 2016

Occupazione serie storica
Aggiornamento al 1° trimestre 2016 con la media mobile a 4 termini 

Tasso di occupazione 2015

71,7

73,8

65,5

59,0

59,7

47,2

FERRARA

Emilia-
Romagna

Italia

Maschi Femmine
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29 SETTEMBRE 2016

Disoccupazione
Aggiornamento al 1° trimestre 2016 con la media mobile a 4 termini 

Tasso di disoccupazione 
2015

11,0

6,6

11,3

9,1

12,7

13,8
FERRARA

Emilia-
Romagna

Italia

Maschi Femmine
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29 SETTEMBRE 2016

Disoccupazione
Aggiornamento al 1° trimestre 2016 con la media mobile a 4 termini 

Tasso di disoccupazione 
2015

11,0

6,6

11,3

9,1

12,7

13,8
FERRARA

Emilia-
Romagna

Italia

Maschi Femmine
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29 SETTEMBRE 2016

Inattività
Aggiornamento al 1° trimestre 2016 con la media mobile a 4 termini 

18,8

20,5

25,8

32,9

34,1

45,9

Ferrara

Emilia-
Romagna

Italia

Stima con la media mobile a 4 termini
Al 1° trimestre 2016

Tasso di inattività 2015

19,2

20,8

25,9

31,5

34,3

45,9

FERRARA

Emilia-
Romagna

Italia

Maschi Femmine
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29 SETTEMBRE 2016

Inattività
Aggiornamento al 1° trimestre 2016 con la media mobile a 4 termini 

Tasso di inattività 2015

19,2

20,8

25,9

31,5

34,3

45,9

FERRARA

Emilia-
Romagna

Italia

Maschi Femmine




